CON MARIA VERSO CRISTO, 
NOSTRA SPERANZA
Lett. Siamo raccolti in preghiera per onorare e celebrare la Vergine Maria, madre di Cristo e madre nostra nella sua qualifica di “donna nuova”. Maria è il suo nome, donna esprime la sua femminilità; donna nuova perché precede ogni credente nel dono dell’Amore e nella partecipazione al progetto d’amore del Padre in Cristo.

Ass. Madre del Signore, Madre dei discepoli, 

Madre trepida a Gerusalemme, Madre provvida a Cana, 
Madre forte al Calvario, Madre orante al Cenacolo, 
noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti glorifichiamo. 
Donaci giorni di pace, 
veglia sul nostro cammino, 
fa che vediamo il tuo Figlio 
pieni di gioia nel cielo. 
Lode all’altissimo Padre 
Gloria al Cristo Signore 
salga allo Spirito Santo 
l’inno di fede e di amore. Amen.
Canto: Giovane donna
Lett. Nel misterioso disegno della volontà divina Gesù nacque a Betlemme da una giovane ragazza di nome Maria.
E’ portata all’altare un’icona di Maria

Lett. Dalla lettera di San Paolo apostolo ai Galati (Gal 4,4-5)

Quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la legge, per riscattare coloro che erano sotto la legge, perché ricevessimo l’adozione a figli.

Così c’insegna il Papa:

“Ecco la nostra grande dignità: quella di non essere soltanto immagine, ma figli di Dio. E questo è l’invito a vivere questa nostra figliolanza, ad essere sempre più consapevoli che siamo figli adottivi nella grande famiglia di Dio. Dio ci considera suoi figli,avendoci elevati a una dignità simile, anche se non uguale, a quella di Gesù stesso, l’unico vero Figlio in senso pieno. In lui ci viene donata, o restituita, la condizione filiale e la libertà fiduciosa in rapporto al Padre”. (Benedetto XVI, Udienza generale del 15 novembre 2006)
Momento di silenzio

Si recita una decina di rosario
Canto: Magnificat 
Viene portato all’altare, davanti all’icona di Maria, il Vangelo.
Cel. Ascolteremo ora dei passi tratti dalle lettere di San Paolo, cui seguiranno delle brevi intenzioni di preghiera. Per loro chiederemo l’intercessione della Vergine Maria ripetendo:

Ass. Maria, piena di grazia, intercedi per noi!
1 Lett. Vigila attentamente, sappi sopportare le sofferenze, compi la tua opera d’annunziatore del Vangelo, adempi il tuo ministero. (2Tm 4,5)
2 Lett. Per tutti i sacerdoti, i missionari e i ministri del Vangelo, perché non si stanchino mai di lavorare per il regno. Preghiamo.


R.
1 Lett. Il nostro Vangelo, infatti, non si è diffuso fra voi soltanto per mezzo della parola, ma anche con potenza e con Spirito Santo e con profonda convinzione. (1 Ts 1,5) 

2 Lett. Perché il soffio divino dello Spirito venga in nostro aiuto, quando le nostre forze e le nostre capacità ci impediscono di essere testimoni credibili del Vangelo. Preghiamo. 

R.

1 Lett. Come Dio ci ha trovati degni di affidarci il Vangelo così lo predichiamo, non cercando di piacere agli uomini, ma a Dio, che prova i nostri cuori. (1 Ts 2,4)

2 Lett. Perché il rispetto che dobbiamo ad ogni essere umano e alle sue convinzioni non ci impedisca di annunciare Cristo, unico Salvatore del mondo. Preghiamo. 


R.

1 Lett. Comportatevi da cittadini degni del Vangelo, perché io sappia che state saldi in un solo spirito e che combattete unanimi per la fede del Vangelo. (Fil 1,27)

2 Lett. Perché la nostra stessa vita diventi Vangelo vivo e le nostre comunità cristiane siano la terra buona dove la Parola cresce e dà frutti. Preghiamo. 


R.

1 Lett. Se il nostro Vangelo rimane velato, lo è per coloro che si perdono, ai quali il dio di questo mondo ha accecato la mente incredula, perché non vedano lo splendore del glorioso Vangelo di Cristo che è immagine di Dio. (2 Cor 4,3-4)

2 Lett. Per tutte le persone in ricerca, perché non si lascino traviare dalla logica del male, dal peccato e dai desideri mondani, ma trovino nel Vangelo di Gesù Cristo il vero tesoro e la vera felicità. Preghiamo. 


R.

1 Lett. Io non mi vergogno del Vangelo, perché è potenza di Dio per la salvezza di chiunque crede, del Giudeo prima e poi del Greco. E’ in esso che si rivela la giustizia di Dio di fede in fede, come sta scritto; il giusto vivrà mediante la fede. (Rm 1 16-17)
2 Lett. Per tutti i defunti: perché Dio , che legge nel profondo dei loro cuori, appaghi la loro sete di eternità accogliendoli nel suo Regno. Preghiamo. 


R.

Canto: Maria, tu che hai atteso 

E’ portato all’altare un cero acceso

Dall’Angelus di Benedetto XVI del 14 settembre 2008 a Lourdes

La vita e la fede del popolo credente rivelano che il privilegio dell’Immacolata Concezione fatto a Maria non è una grazia solo personale, ma per tutti, una grazia fatta all’intero Popolo di Dio. In Maria la Chiesa può già contemplare ciò che essa è chiamata a divenire. In lei ogni credente può fin d’ora contemplare il compimento perfetto della sua personale vocazione. Possa ciascuno di noi rimanere sempre in azione di grazie per ciò che il Signore ha voluto rivelare del suo piano di salvezza attraverso il mistero di Maria. Mistero nel quale siamo implicati nel modo più toccante, poiché dall’alto della Croce, che noi ricordiamo ed esaltiamo proprio oggi, ci è rivelato dalla bocca stessa di Gesù che sua Madre è nostra Madre. In quanto figli e figlie di Maria, possiamo trarre profitto di tutte le grazie che sono state fatte a lei, e la dignità incomparabile che le procura il privilegio dell’Immacolata Concezione ricade su di noi, suoi figli. Qui, vicino alla grotta, e in comunione particolare con tutti i pellegrini presenti nei santuari mariani e con tutti i malati nel corpo e nell’anima che cercano conforto, benediciamo il Signore per la presenza di Maria in mezzo al suo popolo e a lei indirizziamo con fede la nostra preghiera: “Santa Maria, tu che qui ti sei mostrata centocinquant’anni fa alla giovane Bernadette, tu sei veramente “di speranza fontana vivace”.

Momento di silenzio

Sac. Anche noi, come Maria, vogliamo seguire Cristo sulla strada che Lui ci indica. Per questo, riconoscendoci bisognosi della sua grazia ed invocando il suo perdono, verremo aspersi con l’acqua di Lourdes, segno di conversione e di novità di vita.

Ritornello cantato

Si recita una decina di rosario

Cel. A Maria Immacolata innalziamo la nostra preghiera e ripetiamo insieme:
Ass. Maria, prega per noi, ora e sempre.
Lett. Prega per noi, santa Madre di Dio, adesso, nel nostro oggi fosco e trepido di speranza. 
R.
Lett. Prega per noi, santa Madre di Dio, adesso, quando si leva il sospiro angosciato dell’esule, il pianto dell’orfano, il lamento dell’oppresso. 


R.
Lett. Prega per noi, santa Madre di Dio, adesso, nell’ora desolata dell’odio razziale, dell’impero della violenza, dell’offesa della dignità dell’uomo


R.
Lett. Prega per noi, santa Madre di Dio, adesso, nell’ora in cui si ascolta il rombo della guerra, le armi mietono vittime innocenti, la fame degrada ed uccide. 


R.
Lett. Prega per noi, santa Madre di Dio, adesso, in questo nostro tempo in cui urge che la Parola di Dio corra veloce e divampi il fuoco dell’Amore. 


R.
Lett. Prega per noi, santa Madre di Dio, adesso, mentre dappertutto si dischiudono alla santa Chiesa nuovi orizzonti e si aprono nuovi solchi dove gettare il seme del Vangelo. 


R.
Lett. Prega per noi, santa Madre di Dio, adesso, che lo Spirito è all’opera e attraverso il mistero della croce trasforma il volto deturpato dell’uomo nel volto trasfigurato di Cristo. 

R.
Riflessione del celebrante
Cel. Vogliamo pregare ora con le litanie, una preghiera ricca nella sua apparente povertà.
Sono portati dei fiori davanti all’icona di Maria.
Signore, pietà



Signore, pietà

Cristo, pietà 



Signore, pietà

Signore, pietà



Signore, pietà

Santa Maria



prega per noi

Santa Madre di Dio
Figlia del Padre 

Gloria dello Spirito

Madre del Cristo


prega per noi

Immagine della Chiesa

Serva obbediente

Discepola del Signore

Vergine figlia di Sion


prega per noi

Vergine fedele

Vergine povera e umile

Vergine potente

Piena di grazia


prega per noi

Fonte di bellezza

Tesoro di sapienza

Signora del perdono

Conforto degli afflitti 

prega per noi

Rifugio dei peccatori

Aiuto dei cristiani

Speranza dei morenti

Regina dei profeti


prega per noi

Regina degli apostoli
Regina di tutti i santi

Regina della pace
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo

perdonaci, Signore

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo

ascoltaci, Signore

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo

abbi pietà di noi

CANTO: Ave Maria
Sac. Terminiamo questa veglia, recitando insieme una preghiera a Maria Immacolata:
Rallegrati benedetta vergine senza macchia,

Tu vaso puro, 
Tu gloria del mondo,

Tu luce intramontabile,

Tu bastone della fede, 
Tu sostegno dei santi.

Prega per noi 
il Tuo figlio diletto, nostro redentore,
perché abbia pietà di noi 
e sia misericordioso,

e attraverso la sua grazia 
ci siano perdonati

i peccati per sempre. Amen

Cel. Mostrati come Madre per tutti, o Maria!

Ass. E donaci il Cristo, speranza del mondo! Amen.

Benedizione
CANTO: Santa Maria del cammino
